
 

 
 
 
 

Possono essere riconosciuti come Centri di Avviamento Regionali paralimpici, le società sportive in 

possesso dei seguenti requisiti: 

 

1. Minimo 2 anni consecutivi di affiliazione pregressa ad una Federazione Sportiva Paralimpica 

(FSP), ad una Disciplina Sportiva Paralimpica (DSP), ad una Federazione Sportiva Nazionale o 

ad una Disciplina Sportiva Associata riconosciuta dal CIP;  

2. affiliazione attuale ad almeno una FSP, ad una FSNP, ad una DSP o DSAP; 

3. struttura interna dedicata all’avviamento paralimpico, composta da almeno un dirigente 

responsabile dell’avviamento Paralimpico, almeno un tecnico iscritto negli Albi Nazionali delle 

FSP, FSNP, DSP o DSAP riferite alle discipline sportive cui viene proposto il programma di 

avviamento; almeno un tecnico in possesso della qualifica di orientatore paralimpico e/o 

educatore paralimpico rilasciata dal CIP; 

4. programma di avviamento ad almeno due discipline sportive paralimpiche riconosciute 

(delle quali è necessario avere a disposizione le relative attrezzature sportive).  

5. minimo 5 persone disabili di età inferiore ai 40 anni che, al momento della richiesta di 

riconoscimento, si avvicinano per la prima volta all’attività sportiva, non essendo mai stati 

coinvolti nelle attività dei CARP e mai tesserati prima presso FSP, FSNP, DSP, DSAP; 

6. gestione impianto sportivo polifunzionale a pieno titolo (proprietà, concessione, affitto), 

totalmente accessibile; 

 

È data la possibilità di tesserare al CARP persone fino al compimento dei 50 anni. Per età superiore a 

discrezione della Giunta Regionale di appartenenza del CARP, sul singolo caso concreto. In quest’ultimo 

caso prevedendo un taglio del 50% dei contributi legati al singolo aderente di età.  

 

Per lo svolgimento delle attività di avviamento presso i CARP gli interessati devono essere in possesso di 

un certificato di idoneità alla pratica sportiva secondo le vigenti disposizioni di legge (non agonistica). 

 

Ai fini del rinnovo del convenzionamento con il CIP è necessario che, nell’anno di riferimento, siano 

presenti almeno 5 nuovi tesserati da avviare alla pratica sportiva paralimpica e almeno 5 tesserati che 

svolgano attività sportiva certificata presso le FSP, FSNP. DSP e DSAP. 

 

 

Nuovo Regolamento CARP  



 
Contributi economici 
 
A ciascun CARP verrà riconosciuto: 

✓ CARP pluridisciplinari che promuovono fino a 2 discipline sportive paralimpiche, un contributo 

fisso annuo pari a € 5.000,00   se, nell’anno di riferimento, risultino almeno 5 nuovi iscritti 

appartenenti a qualsiasi tipologia di disabilità, che abbiano praticato attività continuativa per 

almeno 6 mesi, nell’anno; 

✓ Per i CARP che promuovono da 3 a  5  discipline sportive paralimpiche un contributo fisso 

annuo pari a € 7.5000,00 se, nell’anno di riferimento, risultino almeno 5 nuovi iscritti 

appartenenti a qualsiasi tipologia di disabilità, che abbiano praticato attività continuativa per 

almeno 6 mesi; 

✓ Per i CARP che promuovono oltre 6 discipline sportive paralimpiche un contributo fisso 

annuo pari a € 10.000,00 se, nell’anno di riferimento, risultino almeno 5 nuovi iscritti 

appartenenti a qualsiasi tipologia di disabilità, che abbiano praticato attività continuativa per 

almeno 6 mesi; 

✓ Sarà previsto un ulteriore contributo per l’avviamento di ogni singolo atleta con età inferiore ai 25 anni 

pari ad € 300,00 per ognuna delle unità; 

✓ Il Comitato potrà inoltre erogare i contributi economici a quelle società virtuose che, ancorchè non 

aventi i requisiti per diventare CARP, attraverso una mirata attività di avviamento nei confronti di nuovi 

tesserati, favoriranno il passaggio nell’ambito delle federazioni o discipline riconosciute dal CIP, 

producendo, all’uopo, una rendicontazione dettagliata sulla loro attività svolta, suffragata dal parere 

favorevole del comitato regionale di appartenenza, prima in fase di avviamento e poi di attività sportiva 

regolarmente certificata. Il contributo previsto potrà variare da € 500,00 a € 3.000,00; 

✓ A partire dal secondo anno, nel caso in cui un CARP non raggiunga le nuove unità minime previste o 

perda uno dei requisiti previsti dal presente regolamento, verrà applicata una riduzione proporzionale 

alle unità mancanti al tetto minimo previsto assegnandoli un periodo di tempo di massimo di sei 

mesi entro i quali il CARP stesso è tenuto a integrare i requisiti mancanti e pena la sua definitiva 

decadenza.  

 

Riconoscimento e Convenzionamento dei CARP 
 
L’associazione sportiva in possesso dei requisiti qualitativi e quantitativi descritti, interessata ad 

essere riconosciuta quale CARP dalla Giunta Nazionale del CIP, deve presentare domanda (su apposita 

modulistica che sarà publicata sul sito del CIP), in qualsiasi momento dell’anno, corredata della 

documentazione richiesta, al Comitato Regionale di riferimento. Il Presidente Regionale, verificata 

la richiesta ed apposto il proprio parere, la trasmette all’Ufficio Territorio, Avviamento e Scuola del 

CIP. 

Il Convenzionamento ha durata per l’anno solare nel quale viene effettuato. La richiesta di rinnovo 

del convenzionamento deve avvenire entro il 31.12 di ciascun anno. 

Il C.R. attraverso il Responsabile Regionale per l’avviamento assicura il collegamento fra il CARP ed il 

Comitato Regionale sul territorio di riferimento, verificando nei modi ritenuti più opportuni, il corretto 

svolgimento delle attività. Sarà cura del Presidente Regionale, verificata l’attività effettuata, 

trasmettere al CIP centrale la richiesta di contributo da parte del CARP corredata del proprio parere. 

Sarà compito del Comitato regionale vigilare costantemente sull’ attività effettiva del CARP. 

Si precisa che potranno essere riconosciuti un massimo di 2 CARP per Regione. 

          


